
Premessa
Le maculopatie sono la condizione di degenerazione patologica della vista più comuni al mondo, e possono
insorgere per diverse cause, nonchè, nella maggioranza dei casi, per l’invecchiamento fisiologico e
l’avanzare dell’età. Si identificano tra le principali cause di ipovisione dei paesi industrializzati. La DMLE
(Degenerazione Maculare Legata all’Età) è la principale causa di grave perdita dell’acuità visiva e di cecità
legale nella popolazione di età superiore ai 65 anni, è una patologia cronica a carattere degenerativo. Può
presentarsi nelle due forme: forma atrofica e forma essudativa.
• La forma atrofica, si presenta con aree ben marcate di de-pigmentazione dell’epitelio pigmentato retinico
che ne rappresentano l’atrofia, seguita da degenerazione e perdita dei fotorecettori, con lenta riduzione
della funzione visiva;
• La forma essudativa è caratterizzata dalla formazione di neovasi coroideali che possono rimanere
confinati negli spazi sub-epiteliali o invadere gli spazi sub-retinici fino a penetrare nella retina, tipicamente i
neovasi coroideali sono iperpermeabili ai fluidi e di conseguenza si forma l’edema maculare: lesione
vascolare ed edema causano perdita di funzione visiva. In circa l’80% dei casi l’evoluzione è rapida e
conduce ad una grave riduzione dell’acuità visiva (≤ 1/10).
Il continuo aumento del numero di pazienti rappresentano, oggi, la principale criticità comune alle unità di
oftalmologia delle diverse strutture ospedaliere italiane. Poichè il paziente maculopatico è un malato
cronico che necessità di visite, controlli e trattamenti calendarizzati, è indispensabile per l’educazione e la
riabilitazione funzionale visiva monitorare l’andamento del percorso del paziente e della sua patologia nel
tempo.
La Fondazione Andrea Cesalpino intende assegnare n. 1 borsa di studio per attività di ricerca “ Valutazione
dell’epidemiologia delle maculopatie e della conseguente gestione del paziente ipovedente – DMLE”.
La borsa di studio è riservata ad uno Laureato in Ortottica e assistenza oftalmologica non strutturato ed
avrà la durata di mesi 24 (ventiquattro mesi).
L’ammontare complessivo della borsa è pari a € 12.000,00 (dodicimila/00) lordi e onnicomprensivi delle
ritenute di legge (€ 6.000,00/anno).
Il borsista opererà nell’ambito dell’U.O.C. Oculistica dell’Azienda USL Toscana Sud Est .
Sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro (art. 7 - 1° comma - Decreto legislativo 30 marzo 2001, nr. 165).

Art. 1
Possono partecipare alla selezione in oggetto, coloro che risultano in possesso dei seguenti requisiti
generali e specifici di:

 Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

 Laurea in Ortottica e assistenza oftalmologica;
 Esperienze professionali pregresse nella materia oggetto della presente borsa;
 Pubblicazioni/lavori scientifici.

Avviso di selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo
“Valutazione dell’epidemiologia delle maculopatie e della conseguente gestione del paziente

ipovedente - DMLE”



A pena di esclusione, il candidato deve comprovare il possesso di requisiti specifici di ammissione,
attraverso la produzione delle relative certificazioni (compatibilmente con la vigente normativa) o, in
alternativa, attraverso corretta autocertificazione ai sensi del DPR 28.12.00 n. 445 (per le autocertificazioni
potrà essere utilizzato il modello allegato alla domanda). Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione alla procedura di selezione. La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti
di età.

Art. 2
Il beneficiario della borsa di studio non dovrà essere dipendente del SSN.
L’assegnazione della Borsa di Studio non dà luogo ad alcun rapporto di lavoro subordinato ovvero
autonomo né con la Fondazione Cesalpino, né con l’Azienda USL Toscana Sud-Est. La borsa non dà luogo a
trattamento previdenziale, né a valutazioni giuridiche ed economiche ai fini di carriera, né a riconoscimenti
automatici ai fini previdenziali.

Art. 3
La domanda di ammissione alla selezione, redatta obbligatoriamente sul modulo allegato al presente
bando, in carta libera, scannerizzata e allegata a un messaggio di posta elettronica, dovrà essere inviata
tramite PEC all’indirizzo fondazionecesalpino@pec.it o per email all’indirizzo
fondazionecesalpino@virgilio.it , entro e non oltre il 25/10/2020.
Il termine fissato per la presentazione della domanda, dei documenti e dei titoli è perentorio. Farà fede
l’orario e la data di ricezione del messaggio di posta elettronica.
Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda, a pena di esclusione. La sottoscrizione non
necessita di autenticazione.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

1. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
2. Eventuali lavori scientifici.

Non è consentito aggiungere, dopo il termine di scadenza fissato, alcun altro documento, certificato,
memoria, pubblicazione o parte di essa, né sostituire quanto già presentato. In particolare, le pubblicazioni
devono essere edite a stampa (possono essere autenticate dal candidato ai sensi dell’art. 19 DPR 28.12.00
n. 445).

Art. 4
L’ammissione dei candidati è disposta dalla Fondazione. La stessa dispone altresì la non ammissione dei
candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla documentazione a questa
allegate, risultino privi dei requisiti prescritti, nonché di quelli le cui domande siano irregolari o pervenute
fuori di termini.

Art. 5
La selezione è per titoli e colloquio che sarà diretto ad accertare le conoscenze e la professionalità risultanti
dal curriculum prodotto e a rilevare la motivazione, l’attitudine del candidato circa la materia oggetto della
borsa di studio. La data della prova sarà comunicata, all’indirizzo di posta elettronica indicata nella
domanda, ai candidati entro 5 giorni prima della data fissata per il suo svolgimento.

Art. 6
Una apposita commissione esaminatrice, composta dal Presidente del Comitato Scientifico della
Fondazione e da altri professionisti nominati dalla Fondazione e un segretario, valuterà i titoli e i risultati
del colloquio.

Art. 7
La Commissione ha a disposizione 50 punti, così ripartiti:

 20 punti per la valutazione del curriculum formativo eprofessionale;
 30 punti per il colloquio.

La Commissione, al termie dei lavori, redigerà la graduatoria generale di merito contenente il punteggio
complessivo attribuito a ciascun concorrente.



Art. 8
Il concorrente dichiarato vincitore della Borsa di studio di che trattasi, riceverà comunicazione dal
Presidente della Fondazione Cesalpino all’indirizzo di posta elettronica indicata nella domanda.

Art. 9
Il vincitore della Borsa di studio dovrà produrre una polizza assicurativa per la responsabilità civile verso
terzi (ivi compresa l’Azienda USL Toscana Sud-Est) e la copertura in caso di infortuni, malattie ed eventi di
qualsiasi natura che possano accadere al contraente. La polizza, ad intero ed esclusivo carico del borsista,
dovrà coprire l’intero periodo della durata della borsa ed essere specificamente correlata alla attività in
oggetto.

Art. 10
L’attività relativa alla borsa potrà essere interrotta prima della sua conclusione a seguito della rinuncia del
borsista, per eventuali sue inadempienze che pregiudichi il raggiungimento dell’obiettivo, ovvero per cause
che non consentano la prosecuzione dell’attività.

Art. 11
L’inizio del godimento della borsa di studio decorrerà, per il candidato avente titolo, dalla data fissata dopo
la conclusione dell’iter procedurale e dopo aver prodotto un certificato medico di idoneità allo svolgimento
dell’attività prevista.
Decadrà dal godimento della borsa colui che entro il termine di 10 giorni dalla data di ricezione della lettera
di comunicazione, non dichiari di accettarla, o che no inizi la propria attività entro il termine fissato
producendo contestualmente la polizza assicurativa specifica per l’attività da svolgere.

Art. 12
Il vincitore della borsa di studio opererà presso l’U.O.C. Oculistica dell’Azienda USL Toscana Sud Est,
seguendo le indicazioni del Direttore UOC Oculistica, Dott. Andrea Romani.

Art. 13
Al borsista verrà corrisposto l’importo annuo di € 6.000,00 lordi omnicomprensivi, in rate mensili
posticipate. Sarà facoltà del borsista recedere dallo svolgimento del progetto presentando le dimissioni
per iscritto con almeno 15 giorni di preavviso, perdendo in tal caso il diritto a percepire i ratei mensili
seguenti.
La Fondazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere annullare il
presente bando senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.

Art. 14
Ai sensi dell’art. 13, comma 1 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai
candidati saranno raccolti presso la Fondazione Andrea Cesalpino per le finalità di gestione della procedura
selettiva e saranno trattati presso una banca dati autorizzata anche successivamente all’eventuale
conferimento della borsa di studio, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il
conferimento di tali dati è obbligatorio pena l’esclusione dalla procedura selettiva.
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della normativa citata, tra i quali il diritto di accesso ai dati che
lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare dati erronei, incompleti o
raccolti in termini non conformi alla legge, nonché ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi
legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Fondazione Andrea Cesalpino, titolare
del trattamento.
Responsabile del trattamento è la Dott.ssa Paola Butali.

Art. 15
La presentazione della domanda da parte del candidato implica l’accettazione, senza riserve, di tutte le
prescrizioni e precisazioni, del presente bando di selezione nonché di quelle che disciplinano o
disciplineranno lo stato giuridico del beneficiario della borsa di studio.



Con la presentazione della domanda il candidato esprime il consenso al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’Ufficio preposto alla conservazione
delle domande ed utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura selettiva di cui trattasi, nonché a
cura dei Soggetti incaricati della valutazione.
La Fondazione Andrea Cesalpino si riserva la facoltà di procedere o meno all’effettiva assegnazione della
borsa di studio qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità a suo insindacabile giudizio.
Per eventuali informazioni o chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi esclusivamente a mezzo di posta
elettronica all’indirizzo e-mail fondazionecesalpino@virgilio.it

Copia del bando è reperibile nel sito www.fondazionecesalpinoarezzo.it/borse-studio

Arezzo, lì 07/10/2020

Il Presidente
F.to Dott.ssa Paola Butali



Fac-simile DOMANDA di AMMISSIONE (in carta semplice)

FONDAZIONE ANDREA CESALPINO
c/o Biblioteca Ospedale San Donato
Via Pietro Nenni, 20
51200 AREZZO

Oggetto: domanda per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo “Valutazione dell’epidemiologia
delle maculopatie e della conseguente gestione del paziente ipovedente - DMLE”.

Il/La sottoscritto/a , in riferimento alla borsa di
studio di cui all’oggetto, con la presente

chiede
di partecipare alla selezione stessa. Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del

D.P.R. n. 445/2000:

a) di   essere nato/a a il e di risiedere a
in via n. ;

b) di essere in possesso della cittadinanza ;
c) di essere in possesso del diploma di laurea in

conseguito il / / presso
l’Università di _.

Chiede che ogni comunicazione relativa al presente avviso venga fatta al seguente indirizzo:
Sig.
Via n.
Cap. Comune ( )
tel.: / cellulare
email:

Dichiara infine accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e dà assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla
gestione della procedura e degli adempimenti conseguenti e di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ex
D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, ai fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti.

Allega curriculum professionale.

Data,

(firma)



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di ATTO di NOTORIETA’ (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

In riferimento alla domanda per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo “Valutazione
dell’epidemiologia delle maculopatie e della conseguente gestione del paziente ipovedente - DMLE”

il/la sottoscritto/a

nato/a a il

D I C H I A R A
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci
• che le allegate copie dei sottoelencati documenti, sono conformi agli originali in mio possesso:

1.

2.

3.

4.

5.

• i seguenti stati, fatti e qualità personali:

(Nel caso di dichiarazioni di servizio indicare esattamente il periodo giorno, mese, anno di inizio e fine rapporto, la posizione
funzionale, l’ente – completo di indirizzo – presso cui il servizio è stato prestato e se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo,
l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio).

A tal fine allega la fotocopia di un documento di identità ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R.
28.12.2000 n. 445.

Data,

(firma)

I dati personali trasmessi dai candidati per la partecipazione alla selezione, ai sensi dell’art. 13 – comma 1- del Decreto Legislativo 30.06.2003 n.
196, saranno trattati per le finalità di gestione della selezione e per l’eventuale conferimento della borsa di studio ovvero per la gestione del
rapporto stesso.


